
Scuola di teologia del Decanato Giambellino, anno I (biblico) – Milano, 25/2/2025 

 

LA BIBBIA COME PAROLA DI DIO 

 

Introduzione 

 

I. ISPIRAZIONE DIVINA DELLE SCRITTURE CANONICHE  

E VERITÀ DELLA BIBBIA 

 

 

1. ISPIRAZIONE: BIBBIA COME PAROLA DI DIO, IN PAROLE UMANE 

 

 1.1. I libri della Bibbia sono parola di Dio, canonico-normativa 

 

 1.2 L’ispirazione della sacra Scrittura  

 

 1.3 La Chiesa si interroga sul mistero della Bibbia  

  Le testimonianze bibliche 

  La voce della tradizione, fino al Concilio Vaticano II  

  Dei Verbum 11 (§ 1) 

 

Le verità divinamente rivelate, che nella sacra Scrittura sono letterariamente contenute e 

presentate, furono messe per iscritto sotto l’ispirazione dello Spirito Santo. 

Infatti, la santa madre chiesa, per fede apostolica, ritiene sacri e canonici tutti interi i libri sia 

dell’Antico che del Nuovo Testamento, con tutte le loro parti, perché, scritti per ispirazione dello 

Spirito Santo (Spiritu Sancto inspirante conscripti) [cf Gv 20,31; 2Tm 3,16; 2Pt 1,19-21; 3,15s] 

hanno Dio per autore e come tali sono stati consegnati alla Chiesa. 

Ma per comporre i libri sacri Dio scelse alcuni uomini e si servì di loro nel possesso delle loro 

facoltà e capacità, affinché, agendo egli in essi e per loro mezzo [cf Eb 1,1; 4,7; 2Sam 23; Mt 1,22], 

scrivessero come veri autori (ut veri auctores) tutte e soltanto quelle cose che egli voleva. 

 

2. IL CANONE DELLE SACRE SCRITTURE  

 

 Note preliminari 

  

 2.1 Il canone dell’Antico e del Nuovo Testamento 

 

 2.2 Il problema teologico del canone 

  Le affermazioni magisteriali fondamentali circa il canone delle Scritture  

  I criteri di canonicità: il valore della tradizione ecclesiale 
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3. LA VERITÀ DELLA BIBBIA 

 

 3.1 Breve storia del problema 

 

 3.2 La verità della sacra Scrittura secondo la Dei verbum 11 (§2) 

 

 

Poiché dunque tutto ciò che gli autori ispirati o agiografi asseriscono è da ritenersi asserito dallo 

Spirito Santo, bisogna ritenere, per conseguenza, che i libri della Scrittura insegnano con certezza, 

fedelmente e senza errore la verità che Dio, per la nostra salvezza, volle fosse consegnata nelle 

sacre Scritture (veritatem quam Deum nostrae salutis causa Litteris Sacris consignari voluit). 

Pertanto «ogni Scrittura divinamente ispirata è anche utile per insegnare, per convincere, per 

correggere, per educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia perfetto, addestrato ad ogni opera 

buona». 

 

 3.3) Principi che presiedono all’individuazione della verità della Bibbia 

  (i) L’oggetto formale della rivelazione e della verità biblica.  

  (ii) I generi letterari.  

  (iii) Progresso della rivelazione e verità delle affermazioni bibliche.  

  (iv) La condiscendenza divina.  

  (v) La verità dei singoli testi biblici nella globalità del messaggio AT e NT.  

  (vi) Il valore perenne dell’Antico Testamento 
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